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ALLEGATO 1 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE VARIANTI STRUTTURALI NON SOGGETTE AD 

AUTORIZZAZIONE O A PREAVVISO SCRITTO 
Art. 7, comma 3, lett. b) della L.R. n. 5/2010 e smi 

 

Per le Zone 1, 2, e 3 (alta, media e bassa  sismicità), ai sensi del comma 4 dell’art. 7 della 
legge regionale 27 gennaio 2010 n. 5 e smi, alle varianti non sostanziali di cui al comma 3, 
lett. b), non si applicano le disposizioni della suddetta legge e non sono soggette né alla 
preventiva autorizzazione, di cui all’art. 8, né al preavviso scritto con contestuale deposito, di 
cui all’art. 10. In ogni modo, si applicano i disposti di cui all’art. 12 (Certificato di 
rispondenza) e all’art. 13 (Asseverazione) della suddetta l.r. 5/2010 e smi. 
 
In altre parole, la realizzazione delle varianti in corso d’opera riguardanti parti strutturali che 
non rivestono carattere sostanziale non richiede il deposito preventivo della documentazione 
progettuale o l’autorizzazione sismica preventiva in quanto non introducono modificazioni 
significative agli atti depositati o autorizzati con il progetto originario. 
 
Il presente documento sostituisce l’Allegato 2 della deliberazione di Giunta regionale n. 817 
del 4 giugno 2010 recante “Prima individuazione delle varianti strutturali non soggette ad 
autorizzazione o a preavviso scritto”.  
 
L’appartenenza alla categoria delle varianti non sostanziali  comporta in ogni caso il rispetto 
delle norme tecniche specifiche e della normativa urbanistica ed edilizia; le opere dovranno 
pertanto essere progettate e realizzate in osservanza delle vigenti “Norme tecniche per le 
costruzioni” (NTC) e delle disposizioni relative alla direzione lavori e al collaudo statico delle 
costruzioni. 
 
La documentazione relativa alle varianti non sostanziali dovrà essere predisposta 
prima della loro esecuzione e disponibile in cantiere; in ogni caso deve essere 
trasmessa, prima della fine dei lavori, in carta semplice, ai competenti uffici della 
Provincia ed al Collaudatore, a firma del Progettista e del Direttore dei Lavori. La 
predetta documentazione comprende anche l’asseverazione ex art. 13 della L.R. 
5/2010 e il il Certificato di Rispondenza redatto dal Direttore dei Lavori, ex art. 12 della 
suddetta legge. 
 
Le disposizioni del presente Allegato si applicano alle varianti in corso d’opera relative sia 
agli interventi di nuova costruzione sia agli interventi sulle costruzioni esistenti. 
 
Sono da considerare, in ogni caso, varianti sostanziali quelle che comportano significative 
variazioni degli effetti dell’azione sismica o delle resistenze delle strutture o della loro 
duttilità, come di seguito elencato: 

1)  Adozione di un sistema costruttivo
1

 diverso da quello previsto nel 

progetto iniziale, per: 

                                                 
1
 Con riferimento all’art. 54 “Sistemi costruttivi” del D.P.R. n.380/2001 e alle NTC08. 
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- impiego, per strutture sismo-resistenti, di materiali strutturali di diversa natura; 

- scelta di una diversa tipologia costruttiva. 

2) Modifiche all’organismo strutturale, per: 

2.1 sopraelevazioni, ampliamenti, variazioni del numero dei piani entro e fuori terra; 

2.2 creazione o eliminazione di giunti strutturali; 

2.3 variazioni della tipologia delle fondazioni; 

2.4 variazioni del fattore di struttura q; 

2.5 variazioni della rigidezza nel piano degli impalcati e della copertura che vanifichi 
l’ipotesi di piano rigido, se presente; 

2.6 modifiche: 

 nella distribuzione in pianta o in altezza degli elementi strutturali irrigidenti 
verticali (quali nuclei, setti, controventi); 

 negli schemi di calcolo delle strutture principali sismo-resistenti; 

 nelle dimensioni di elementi strutturali principali (quali pilastri, travi, nuclei, setti, 
muri, fondazioni); 

 della distribuzione delle masse; 

che comportano il verificarsi di una o più delle seguenti condizioni: 

a) aumento dell’eccentricità tra il baricentro delle masse e il centro delle rigidezze 
superiore al 5% della dimensione dell’edificio misurata perpendicolarmente alla 
direzione di applicazione dell’azione sismica; 

b) variazione della rigidezza del singolo interpiano superiore al 20%; 

c) variazione della deformazione massima del singolo piano superiore al 10%; 

d) variazione dell’entità dell’azione sismica (taglio) di piano superiore al 10%. 

3) Modifiche in aumento delle classi d’uso e della vita nominale delle 

costruzioni ovvero variazioni dei carichi globali superiori ad 

un’aliquota del 5% in fondazione. 

4) Passaggio di categoria di intervento secondo la classificazione 

individuata nel paragrafo 8.4 delle NTC-2008. 

 
Le varianti al progetto sono da considerare non sostanziali quando non comportano 
significative variazioni degli effetti dell’azione sismica o delle resistenze della struttura o della 
loro duttilità. 
 
Quindi, purché non diminuiscano i livelli di sicurezza del progetto originario, verificati 
ai sensi delle norme tecniche vigenti, tutte le varianti che non rientrano nei precedenti 
casi, da 1) a 4), si possono considerare varianti non sostanziali. 


